
“L’agricoltura, in questi anni 
vista come un’isola felice in 

mezzo al mare in tempesta della 
crisi nazionale ed europea, ha ini-
ziato a mostrare in modo chiaro, 
inequivocabile, segni preoccupanti 
di cedimento. Di fronte a questa re-
cessione che ormai tocca anche il 
settore agricolo, è necessario fare 
un fronte comune, unire le nostre 
forze, diventare più grandi, per 
avere un peso maggiore sui mercati 
ed una voce più incisiva nei con-
fronti di una politica sino ad oggi 
sorda, che ci sta portando a chiu-
dere le nostre aziende”. Lo ha sot-
tolineato il Presidente dell’Unione 
Agricoltori Francesco Martinoni 
aprendo i lavori della 99a Assem-
blea Generale dei Soci 2015, svol-
tasi come da tradizione nella gran-
de sala conferenze della Camera di 
Commercio di Brescia, e quest’an-
no incentrata, appunto, sul tema 
“Insieme per vincere”. 
Sul palco, con il Vicepresidente 
Luigi Barbieri ed il Direttore Ga-
briele Trebeschi, Angelo Zucchi, 
Capo Segreteria del Ministro alle 
Politiche Agricole Maurizio Mar-
tina, Giovanni La Via, Presidente 
della Commissione Ambiente del 
Parlamento Europeo, Andrea Peri, 
Presidente dei giovani di Confagri-
coltura Brescia, Matteo Lasagna, 
Presidente di Confagricoltura Lom-
bardia, e Mario Guidi, Presidente 
di Confagricoltura. Hanno portato 
il loro saluto anche il Prefetto di 
Brescia, Narcisa Brassesco Pace, 
ed il Consigliere della Provincia di 
Brescia con delega all’Agricoltura, 
Andrea Ratti. 
Imprenditori unitevi, quindi. Que-
sta, in estrema sintesi, la strada 
tracciata dal Presidente Martinoni, 
quest’anno alla sua terza Assem-
blea, per superare il difficile mo-
mento che stanno attraversando le 
aziende agricole bresciane, di quasi 
tutti i settori. 

99a ASSEMBLEA GENERALE DELL’UNIONE AGRICOLTORI

“Insieme per vincere”

CONTINUA a pagina 3

Il 2014 interrompe il trend 
positivo dell’agricoltura 
bresciana negli ultimi 
anni. Anche il settore 
agricolo è entrato in fase 
recessiva. Emerge quindi 
con impellenza un’esigenza 
obbligata: “aggreghiamoci 
in reti, cooperative, 
stringiamo sinergie. 
Creiamo massa critica per 
vincere sui mercati, anche 
internazionali”. Questa 
la strada tracciata dal 
Presidente Martinoni per 
uscire dalla crisi e giocare 
un ruolo di primo piano in 
un mercato globale ormai 
cambiato.
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RIPRENDIAMOCI 
IL NOSTRO FUTURO
Martinoni: “la crisi è presente in tutti i 
settori della nostra agricoltura, nessuno 
escluso, ma noi non dobbiamo subirla 
passivamente. Dobbiamo farcela, insieme, 
unendo le nostre forze, aggregandoci”

SPECIALE MANIFESTAZIONE
All’interno del giornale, l’inserto della 
grande manifestazione agricola promossa 
a Brescia il 18 febbraio 2015, con le foto 
dei momenti più belli a testimonianza di 
un Sindacato forte, coeso e determinato a 
far sentire alla politica la propria voce e le 
legittime attese 

L’ANNATA AGRARIA 2014
Un anno difficile per l’agricoltura 
bresciana. In sofferenza quasi tutti 
i comparti, con indicatori in picchiata 
soprattutto dalla seconda metà dell’anno. 
Produzione lorda vendibile provinciale 
in calo dell’1,55% 
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Assemblea
Generale 2015

MARIO GUIDI

Diventiamo più veloci 
a cavalcare il cambiamento

Mario Guidi, Presidente di Confagricoltura, interviene in 
modo diretto, e in più punti tagliente, a criticare un si-

stema politico e burocratico, quello italiano, incapace di ri-
spondere tempestivamente alle trasformazioni in atto. “Qual-
cosa si sta muovendo – ha affermato – e in questo ne do atto 
al Governo Renzi ma siamo troppo lenti, il cambiamento cor-
re più veloce ed il treno sta già passando”. Nel suo intervento 
Guidi condanna diverse volte anche i corpi intermedi e qua-
lunque “organizzazione che antepone sé stessa agli interessi 
dei propri associati”. “È tempo di far pulizia – esorta Guidi 
– eliminando tutto il superfluo, qualsiasi realtà inutile alla 
realizzazione degli obiettivi comuni del mondo agricolo”. Su 
questo punto in particolare Guidi si chiede come possa un’or-
ganizzazione che difende davvero i propri agricoltori dare un 
compenso di oltre due milioni di euro al proprio Segretario 
Generale: “quando sono stato incaricato di presiedere alla no-
stra importante associazione ho ridotto del 25% il mio stipen-
dio arrivando a percepire 104.000 euro lordi all’anno. È così 
che si antepongono gli interessi degli associati alla politica”. 
E ancora, sempre riferendosi a certe organizzazioni agricole: 

“come è possibile condividere una politica che dirotta una parte degli aiuti accoppiati Pac dagli allevatori alle 
APA? I soldi devono andare alle imprese!”. Nella sua relazione Guidi tocca tantissimi temi di grande attualità, tra 
cui la necessità di velocizzare lo snellimento dei processi burocratici: “com’è possibile che iniziative meritevoli, 
come quella su cui sta lavorando lo stesso Martinoni come Presidente della OP ‘Latte Indenne’, e che intendono 
promuovere aggregazioni tra cooperative di produttori, siano bloccate per un riconoscimento burocratico conte-
so tra Regione e Ministero?”. In chiusura, infine, un invito a concepire il tempo non come “un tempo che passa, 
che consuma, ma come il ‘tempo giusto’, quello per fare le cose, secondo la visione degli antichi greci.  È arrivato 
il momento di agire, il ‘tempo giusto’, perché l’agricoltura ha la forza di voltare pagina”.

MATTEO LASAGNA 

Peggio di così…
“State fermi, lasciate le cose come sono perché peggio di così non si può”. Sono le parole 

del Presidente Guidi riprese da Matteo Lasagna, Presidente di Confagricoltura Lom-
bardia, che nel suo intervento ha elencato le moltissime responsabilità della politica, soprat-
tutto italiana, perche “dobbiamo smettere di dare sempre e per tutto la colpa all’Europa”. Un 
esempio su tutto è la burocrazia che ruba tempo e denaro agli imprenditori agricoli impeden-
do di occuparsi delle loro aziende. La lista è lunga: per Lasagna ci sono “tasse ingiuste e irra-
gionevoli, come l’Imu con un valore pari a tre volte della vecchia Ici, leggi e provvedimenti 
estremamente penalizzanti per il 
tessuto produttivo costruite, pare, 
per non farci lavorare serenamen-
te, per non parlare della prevari-
cazione di interessi personali di 
sigle e partiti che stanno portan-
do alla disfatta il nostro settore”. 
Davanti a questa situazione, tut-
tavia, gli agricoltori non devono 
subire. L’invito di Lasagna è anzi 
per guardare e prendere esempio 
dai casi positivi, come il neonato 
consorzio Agridifesa Lombardia 
per la tutela del reddito agricolo 
o altri progetti interprovinciali 
“che insieme lavorano per la rea-
lizzazione dei veri interessi dell’a-
gricoltura, e non di certo di quelli 
degli enti intermedi”.

ANDREA PERI

Parola d’ordine 
“partecipazione”
“Partecipazione” è secondo Andrea Peri, Presidente dei giovani di 

Confagricoltura Brescia, il termine che più tra tutti si presta a 
descrivere il senso di un’associazione come l’Anga. “Partecipazione” è 
anche la chiave per costruire un futuro nel quale l’agricoltura ed i giova-
ni possano giocare un ruolo di primo piano. “Partecipazione”, infine, è la 
risposta ai problemi del pre-
sente, in un contesto di crisi 
“non più congiunturale ma 
di tipo strutturale rispet-
to alla quale ciascuno deve 
fare la propria parte”. L’in-
vito di Peri è chiaro: “insie-
me si conta di più, insieme 
si deve, ed insieme per vin-
cere”. Nessuna scusante per 
chi decide di restare fuori 
dai giochi: “chi non parte-
cipa non ha il diritto di la-
mentarsi né con il mondo 
politico né con il sindacato”.  
Peri, del resto, conclude e 
ricorda come “ogni azienda 
sia fatta di persone e come 
il ritmo di cambiamento sia 
proprio dettato dalla loro 
capacità di mettere in di-
scussione i modelli mentali 
in essa consolidati”.  

ANGELO ZUCCHI 

Indispensabile una maggiore 
unione del settore produttivo
“Il Governo ha tra le sue priorità l’agricoltura ed anche se nella gravità dell’attuale 

situazione può sembrare che nulla si muova nei fatti sono diverse le misure attivate 
per il settore”.  Angelo Zucchi, intervenuto in Assemblea in rappresentanza del Ministro 
Martina di cui è Capo Segreteria, con voce ferma ha quindi elencato sinteticamente i 
primi risultati ottenuti dall’attuale Ministero delle Politiche Agricole, il primo che dopo 
anni sta realizzando un “vero cambio di passo nel rapporto tra Istituzioni ed imprendi-
tori”. Un esempio è dato da “#campo libero” e dalle misure a sostegno del rilancio e degli 
investimenti nel primario; seguono il registro unico dei controlli, che risolverà finalmen-
te il problema delle sovrapposizioni tra gli enti di controllo, e l’introduzione della “diffida 
al posto della sanzione amministrativa” grazie alla quale le imprese hanno trenta giorni 
per mettersi in regola ed evitare così il pagamento della multa. “Si tratta di un nuovo 
atteggiamento del Governo rispetto al settore produttivo – ha affermato Zucchi – a cui 
chiedo di fare la propria parte, per esempio creando organismi interprofessionali capaci 
di affrontare più uniti le sfide del futuro. Per ottenere risultati, serve maggiore unità di 
voce e di rappresentanza e non è colpa del Governo se i settori sono divisi”. Zucchi invita 
inoltre a chiedersi non tanto “dove sia la politica ma, soprattutto, dove fosse in passato 
quando si costruivano le premesse dell’attuale crisi”.
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OSCAR SCALMANA

Nuova tutela del reddito 
agricolo, meno costi
Oscar Scalmana, Presidente del neonato consorzio 
per la tutela del reddito agricolo, Agridifesa Lom-
bardia, è intervenuto in Assemblea per ricordare 
agli imprenditori l’importanza di proteggere le loro 
attività dai danni causati dai sempre più frequenti 
ed estremi eventi atmosferici. Non solo: “l’enorme 

volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli unitamen-
te ad una politica europea che prevede aiuti alle 
forme assicurative, e non più attraverso indennizzi 
‘ex-post’ in caso di avversità, ha spinto Confagricol-
tura a sviluppare un consorzio a valenza regionale 
in grado di sfruttare la struttura dell’Organizzazione 
per ottimizzare i costi operativi e di offrire servi-
zi sempre più all’altezza della situazione. Il nostro 
obiettivo – ha affermato Scalmana – è offrire nuove 
opportunità assicurative agli associati abbassando 
i costi a carico delle aziende”.

99a ASSEMBLEA GENERALE DELL’UNIONE AGRICOLTORI

“Insieme per vincere”
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Generale 2015

Unità di visioni accomunano il Presidente 
Francesco Martinoni a Giovanni La Via, 

Presidente Commissione Ambiente del Parla-
mento Europeo, invitato in Assemblea per il 
suo impegno a rappresentare da anni a livello 
comunitario gli interessi dell’agricoltura ita-
liana. La Via, in quella che lui stesso definisce 
“la sua triplice veste di imprenditore agrico-
lo, professore ordinario di politica agraria e 
uomo politico” non risparmia il Governo di 
aspre critiche. Un tema su tutti, la questione 
dell’Imu, profondamente ingiusta oltre che 
non funzionale. “Una legge del genere – ha af-
fermato – anche se migliorata è sbagliata. Sep-
pure appartengo al Governo sono contrario al 
provvedimento, semplicemente perché si basa 
su una concezione scorretta. Per altro – conti-
nua La Via – si applica ad un’aliquota sbagliata 
un valore non veritiero calcolato su dati cata-
stali non aggiornati”. L’appello è quindi perché 
si proceda velocemente ad un rifacimento di 
tutto l’impianto, ragionando sullo stesso signi-
ficato di una tassa che colpisce “beni strumen-
tali”, indispensabili cioè all’esercizio dell’atti-
vità agricola. “Siamo esseri umani e possiamo 
sbagliare – ha concluso – ma abbiamo l’obbli-
go di rimediare a questo errore”. 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

GIOVANNI LA VIA

Correggiamo 
gli errori fatti

“L’agricoltura bresciana – ha affermato con 
determinazione – da sempre considera-
ta come l’ultimo baluardo di resistenza in 
questi anni di crisi economica generale, nel 
corso del 2014 ha visto, per la prima volta 
dopo anni, una contrazione del proprio fat-
turato sceso del -1,55%. A livello nazionale 
abbiamo perso ben l’11% in redditività, a 
fronte di un -1,7% della media UE”. 
Dopo il minuto di silenzio in memoria di 
Quintillio Gorlani, davanti alla folta pla-
tea di persone proveniente dal mondo im-
prenditoriale, politico e istituzionale, il 
Presidente ha quindi analizzato i principali 
comparti del settore primario, in generale 
contrazione, rispetto ai quali “la politica è 
assente”. Ed è proprio alla politica ed alle 
Istituzioni che sono mosse le accuse mag-
giori “perché l’agricoltura è al tracollo per 
ragioni che non dipendono dal settore né 
dal mercato”. Da un sistema fiscale oppri-
mente ed ingiusto, alla burocrazia ed alle 
inefficienze della pubblica amministrazio-
ne, da leggi ambientali e sanitarie estrema-
mente penalizzanti per le imprese a quadri 
normativi in continuo cambiamento ed 
alla mancata valorizzazione dei prodotti 
italiani, fino al tema degli espropri con la 
mancanza, nella contabilità dell’agricol-
tura bresciana, di ben 80 milioni di euro. 
“L’agricoltura sta morendo e le aziende 
chiudono per colpe non nostre. Per questo 
non possiamo arrenderci né smetteremo di 
chiedere al Governo di fare di più, anche 
se questo ci può suscitare l’antipatia di una 
parte della politica. Non baratterò mai la 
presenza di politici, assessori o ministri 
con la rinuncia a dire, chiedere, pretendere 
azioni che rispondano ai reali interessi del-
le nostre imprese”. Il Presidente ha quindi 
ricordato con orgoglio la grande mobilita-
zione agricola del 18 febbraio a Brescia, 
“solo la prima tra tante – ha promesso – 
perché torneremo, se necessario, uniti e 
determinati a  far sentire a chi ci comanda 
il nostro disagio”.  
Determinato Martinoni nell’affermare che 
il primario resta un settore fondamentale 
per l’economia bresciana e nazionale, “un 

L’agricoltura bresciana e gli 
imprenditori devono trovare il 
coraggio di unirsi per tornare 
vincenti sul mercato. Mentre dalla 
politica pretendiamo più attenzione, 
una vera defiscalizzazione ed una 
burocrazia meno opprimente

Francesco Martinoni
Presidente

agire. La strada ce la indica il mercato e la 
stessa Europa, lo ripete anche il regolamen-
to della nuova PAC: sviluppiamo aggrega-
zioni, reti d’imprese, accordi di filiera, 
uniamoci in cooperative, organizzazioni di 
prodotto, distretti. In una parola, mettia-
moci ‘insieme’, innescando quelle sinergie 
che possono aiutare le aziende bresciane ad 
affermarsi sui mercati, recuperando quel-
la competitività essenziale per aggredirli e 
superare, al tempo stesso, definitivamente 
la crisi”.
Il Presidente, nelle sue battute conclusive 
riprende quindi il titolo e l’immagine scel-
ta per rappresentare questa 99a Assemblea 
Generale dell’Unione Agricoltori: “diamoci 
la mano, facciamo massa critica rafforzan-
do in modo decisivo il nostro sistema pro-
duttivo che così può proporsi più forte e 
coeso, anche all’estero”. Le battute finali di 
Martinoni sono quindi positive: “Ce la fare-
mo perchè siamo agricoltori e perchè siamo 
bresciani”. 

comparto che non si arrende a un destino 
scelto da gruppi e persone che nulla san-
no né centrano con l’agricoltura”. Per que-
sto l’invito finale è all’azione: “la crisi c’è. 
Ciononostante noi agricoltori non possia-
mo aspettare passivamente ma dobbiamo 
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Il settore agricolo, da tutti indicato 
come l’ultimo baluardo di resisten-

za in questi anni di crisi economica 
generale, nel corso del 2014 ha mo-
strato segni preoccupanti di cedi-
mento. Le nostre aziende, viste come 
un’isola felice in mezzo al mare in 
tempesta della recessione naziona-
le ed europea, hanno dato segni di 
grande difficoltà. Al punto che oggi 
non c’è un settore del nostro mondo 
agricolo che non sia in crisi, dal latte 
ai cereali, dall‘avicoltura ai suini, dai 
bovini da carne alle viti ed agli uli-
vi. Abbiamo perso in redditività ben 
l’11% a fronte di un -1,7% della media 
UE. Si è registrato anche un calo degli 
addetti a tempo indeterminato.
Le nostre aziende che prima venivano 
corteggiate dalle banche come le uni-
che meritevoli di fiducia e di credito, 
sono considerate meno attrattive ed 
hanno sempre più difficoltà a reperire 
quei fondi e finanziamenti indispen-
sabili per realizzare investimenti e 
rafforzarsi per affrontare la crisi.
In generale, anche se l’agricoltura 
bresciana esprime ancora numeri di 
rilievo sono chiari i segnali di soffe-
renza. Il fatturato complessivo, pari a 
1.409.670.000 euro, è in calo di circa 
22 milioni rispetto al 2013 (-1,55%). 
Non si tratta di una diminuzione ri-
levante ma non va sottovalutata, 
se espressione di un trend che può 
confermarsi e anzi acuirsi nel 2015 
(il fatturato per gli anni 2012 e 2013 
era stato pari a un +3%). Le aziende 
bresciane ad oggi sono 10.459, quasi 
2000 in meno del 2003. 
Dati significativi e poco incoraggianti 
emergono analizzando anche i prin-
cipali settori.
LATTE – Anche se restiamo la prima 
provincia in Italia nella produzione 
del latte il settore è in crisi, con un 
prezzo medio in calo dell’1,37% ri-
spetto al 2013 (42,50 euro/q, prezzo 
pubblicato dalla Camera di Commer-
cio), con un vero tracollo nella secon-
da parte del 2014 sino a raggiungere 
gli attuali 35-36 centesimi. Di latte in 
Europa ce n’è troppo. Le nazioni del 
nord, in previsione della fina dell’e-
ra delle quote, hanno incominciato a 
spingere sull’acceleratore. La Russia 
ha chiuso le frontiere ai prodotti eu-
ropei. L’Italia è lo Stato Europeo che 
più dipende dal latte estero e quindi 
è diventato naturale valvola di sfogo 
per i surplus produttivi. In più resta 
l’incognita, tra un mese, della fine 

delle quote latte. L’approssimarsi del-
la scadenza ha scatenato, soprattutto 
nel Nord Europa la corsa alla costru-
zione di nuove stalle ed all’amplia-
mento delle strutture esistenti. Assi-
steremo probabilmente ad un periodo 
di aumento dell’offerta, destinata 
soprattutto ai mercati extraeuropei, 
ma con gravi ripercussioni sui nostri 
allevamenti, per poi arrivare ad un 
riequilibrio del mercato.
SUINI – Seconda voce economica del-
la zootecnia bresciana insieme agli 
avicoli, il settore è in grande diffi-
coltà, soprattutto per la mancanza di 
regole e di certezze, con significative 
oscillazioni dei listini della Commis-
sione Unica Nazionale (CUN). In ge-
nerale agli allevatori vengono ricono-
sciute quotazioni inferiori persino ai 
costi di produzione: a partire da ago-
sto, il prezzo medio del 2014 è sta-
to di 1,46 euro (-3% sul 2013). L’em-
bargo russo ha messo a dura prova il 
comparto che ha visto chiudersi una 
delle principali vie di esportazione. 
AVICOLI – Con una produzione di car-
ni in leggera diminuzione, il settore ha 
risentito meno del calo dei consumi 
(a scapito di carni più costose come 
quelle dei bovini o dei suini). In frena-
ta il prezzo delle uova con un mercato 
in forte sofferenza per l’importazio-
ne di ingenti quantitativi di prodotto 
dall’estero a prezzi molto bassi.
VITELLONI – Gli allevamenti sono in 
grande difficoltà, con una Plv in calo 
del 3% rispetto al 2013 ed una dimi-
nuzione di 1000 capi allevati. Tutta 
la filiera sta soffrendo ed anche i ma-
cellatori, con problemi di liquidità, 
allungano i pagamenti creando seri 
problemi agli allevatori per l’acquisto 
dei ristalli. Il comparto “sopravvive” 
grazie agli aiuti europei della Pac, 
contributi che però con quest’anno 
sono destinati a diminuire considere-
volmente. 
VINO – Annata difficile anche per i 
viticultori, per via soprattutto del-
le piogge che a partire dalla metà di 
giugno hanno colpito i nostri vigneti 
costringendo le imprese ad interventi 
straordinari per il controllo delle fi-
topatie e dell’eccessiva vegetazione 
e per ridurre i danni qualitativo/pro-
duttivi che avrebbero sicuramente 
danneggiato la vendemmia.
Cereali – Sebbene da un punto di 
vista produttivo il 2014 è stato un 
anno discreto, il settore maisico-
lo vive una crisi che dura ormai da 

troppi anni, con un prezzo crollato ai 
minimi storici (15 euro/q.le). Persino 
il mais OGM , massicciamente impor-
tato in Italia costa di più del nostro 
mais. Bene anche la produzione di 
frumento tenero il cui prezzo però è 
in discesa (19 euro/q.le).
OLIO – Nonostante i dati positivi del-
le vendite (+16%), si evidenziano seri 
problemi produttivi del comparto col-
pito dalla mosca olearia e, per il pri-
mo anno, dalla lebbra dell’olivo (pro-
duzioni: circa -65% rispetto al 2013).
FLOROVIVAISMO – Continua la gra-
ve crisi del settore, con una richiesta 
di piante da interno in picchiata del 
-50% ed una domanda di manuten-
zione del verde sia pubblico che pri-
vato quasi azzerata.

Agriturismo – Anche se il settore a 
Brescia, prima provincia in Lombar-
dia con 324 agriturismi ed ai primi 
posti anche in Italia, nel complesso 
ha retto abbastanza bene alla crisi, 
non mancano le criticità che ne im-
pediscono un reale sviluppo (tra cui, 
sicuramente, la burocrazia, che oggi 
obbliga un’azienda a sottoporsi a ben 
13 enti di controllo! Tempo tolto al 
lavoro ed alla gestione dell’azienda).

Alla base di questi numeri e del tra-
collo dell’agricoltura (sia bresciana 
che nazionale), tuttavia, troviamo 
tanti, tantissimi fattori che non di-
pendono direttamente dal settore, gli 
stessi che ci hanno portato lo scorso 
18 febbraio anche in piazza a manife-
stare, proprio a Brescia, per dire alla 
politica che così non possiamo conti-
nuare, che avanti in questo modo sa-
remo costretti a consegnare le chiavi 
delle nostre aziende. E la politica è 
mancata, come manca in parte oggi 
in Assemblea. Su questo punto voglio 
essere chiaro. Io non baratto, né lo 
farò mai, la presenza di politici, as-
sessori o ministri, con la rinuncia a 
dire, a chiedere e a pretendere azioni 
che rispondano ai reali interessi delle 
nostre imprese. Non sono disposto a 
dire che il problema è di prossima so-
luzione e a ringraziare il governante 
di turno per poi ritrovarmi il giorno 
dopo con lo stesso identico proble-
ma. Questi atteggiamenti li vediamo 

e li sentiamo tutti i giorni salvo poi 
vedere irrisolti la maggior parte dei 
problemi che si trascinano da anni. 
L’ultimo esempio risale a pochi giorni 
fa. L’Italia viene deferita alla Corte 
di Giustizia Europea per non aver ri-
scosso le multe sullo sforamento del-
le quote latte (pari a ben 1,4 miliardi 
di euro). Sono decenni che sostenia-
mo che i furbi devono pagare. Abbia-
mo fatto manifestazioni per chiedere 
il ripristino della legalità. Abbiamo 
denunciato pubblicamente la ‘truffa’ 
della legge dell’allora Ministro Zaia, 
che tra gli applausi interessati di al-
tre organizzazione, ha posto le basi 
per rimandare e non risolvere il pro-
blema. Oggi l’Italia, ma in realtà noi, 
rischiamo di pagare ulteriori multe 
miliardarie. E’ inaccettabile! Dov’è la 
politica?

ESPROPRI
Nella contabilità dell’agricoltura 
bresciana mancano la bellezza di 80 
milioni di euro! Centropadane deve 
ancora liquidare gli espropri esegui-
ti sette anni fa per un totale di 30 
milioni euro mentre anche la tanto 
osannata Brebemi deve agli agri-
coltori espropriati ben 50 milioni di 
euro! Anche grazie alla nostra azio-
ne, sembra finalmente che qualcosa 
si muova, ma finché non arriveranno 
i soldi staremo in allerta e vegliere-
mo al fianco dei nostri agricoltori.  
Tutto ciò mentre sappiamo che nuo-
vi espropri colpiranno la nostra agri-
coltura. 

TAV
TAV Brescia–Verona andrà a scon-
volgere un territorio di grande pre-
gio agricolo e turistico. Come Unio-
ne Agricoltori non siamo contro la 
TAV, ma ci opponiamo fortemente 
agli sprechi inutili ed allo stupro di 
un’area come quella del Lugana che 
produce un vino esportato in tutto il 
mondo. Siamo contro l’indifferenza 
di chi la TAV l’ha progettata più di 
una decina d’anni fa, su un territo-
rio oggi profondamente cambiato e 
con aziende agricole che negli anni 
si sono ampliate e sviluppate, gra-
zie alla capacità imprenditoriale dei 
nostri agricoltori. Ci siamo mossi per 
limitare i danni che la TAV comunque 
creerà al territorio. Promesse ne sono 
state fatte: continueremo a vigilare 
affinché quest’opera sia il meno im-
pattante possibile.

Assemblea
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Riprendiamoci il nostro futuro, 
diventando più grandi

Noi siamo prima di tutto 
imprenditori agricoli e 
abbiamo bisogno di risposte 
concrete per investire, 
produrre ed assumere. Ad 
oggi dalla politica abbiamo 
avuto solo parole e promesse 
che ci stanno portando a 
chiudere le aziende.
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IL NUOVO VOLUME CON I DATI 2014

Conoscere l’agricoltura 2014
Nel corso dell’Assemblea Generale di sabato 28 febbraio è stato distribuito a tutti gli intervenuti il volume 
‘Conoscere l’agricoltura’ con i dati aggiornati delle produzioni bresciane dello scorso anno. 
Il 2014 sarà ricordato come il primo anno in controtendenza rispetto al passato, con una Plv in calo 
dell’1,55%. Dopo un avvio di annata all’insegna della tenuta di quasi tutti i settori, nel secondo semestre 
i mercati crollano e quasi tutti i comparti, a partire dal latte, evidenziano gravi problemi da risolvere. 

Altre copie del volume sono disponibili nella sede dell’Unione Agricoltori di Brescia.

Assemblea
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POLITICA AGRICOLA COMUNE
La PAC 2014/2020 è partita quest’an-
no, con tutte le incertezze e le diffi-
coltà di nuove regole ancora non del 
tutto chiarite. Accanto alle minori 
risorse, come tutti sanno, altri fattori 
negativi sono stati recentemente in-
trodotti dal Governo a peggiorare la 
nostra situazione, a vantaggio di ter-
zi che con l’agricoltura hanno poco a 
che fare. È difatti recente l’approva-
zione dell’allargamento dell’accesso 
ai PSR anche ai contoterzisti e l’ob-
bligo, per poter accedere al premio 
accoppiato per i vitelli nati, di iscri-
vere la mandria al Libro Genealogico 
ed ai controlli funzionali, servizi oggi 
effettuati in Italia solo dalle APA. Il 
risultato è che circa un quarto del 
premio accoppiato a disposizione non 
andrà all’allevatore ma alle strutture 
di controllo, alle Associazioni Provin-
ciali Allevatori, appunto, con costi 
con ogni probabilità in crescita negli 
anni a venire.

SISTEMA FISCALE
Poi ci sono le tasse, sempre più op-
primenti ed insostenibili, con la fa-
migerata Imu in testa che si è abbat-
tuta sulle nostre aziende, prese dal 
Governo come il salvadanaio a cui 
attingere per coprire i buchi della fi-
nanza pubblica. Si è molto discusso e 
protestato per definire quali fossero 
i parametri per esentare le aziende 
di collina da questa iniqua tassazio-
ne, ma il problema riguarda tutte le 

aziende agricole, dai monti al piano! 
È infatti inaccettabile che i terreni ed 
i manufatti agricoli, per noi strumen-
ti produttivi, siano tassati come beni 
immobiliari. Paghiamo già il reddito 
agrario e domenicale al nostro vorace 
Governo. Corrispondere sugli stessi 
beni anche l’Imu è come pagare una 
tassa patrimoniale su beni che sono 
strumentali al nostro lavoro!

NORME INADEGUATE (NITRATI) E 
SEMPRE NUOVE (AGROENERGIE)
Siamo ancora in attesa che l’Italia si 
decida a presentare a Bruxelles la 
nuova documentazione richiesta per 
la Direttiva Nitrati. Ne abbiamo par-
lato in questa sede l’anno scorso. Le 
cose lentamente sono andate avanti 
e l’ISPRA (l’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale) 
ha finalmente confermato che l’agri-
coltura non è l’unica (e nemmeno la 
maggiore) fonte d’inquinamento delle 
acque da nitrati. Tutti d’accordo sulla 
necessità di rivedere la situazione di 
alcune zone vulnerabili prima di pre-
sentare la documentazione definitiva 
a Bruxelles al fine di ridisegnare la 
mappa dell’utilizzo dei fertilizzan-
ti in Italia. Ma oggi stiamo ancora 
aspettando. 
Se da un lato il Governo non riesce a 
modificare una legge inadeguata vec-
chia più di vent’anni, dall’altro pro-
segue con le sue continue azioni di 
‘stop and go’, promulgando costante-
mente nuovi provvedimenti, che poi 

rimette in discussione. Un esempio su 
tutti, il Decreto Spalmaincentivi che 
ha messo in ginocchio tutto il setto-
re del fotovoltaico, cambiando regole 
già stabilite e sulla base delle quali 
le nostre aziende avevano investito. 
O le nuove imposizioni fiscali sugli 
impianti di biogas (che solo grazie 
all’azione combinata di Confagricol-
tura e del Consorzio Italiano Biogas, 
a noi vicino, sono state al momento 
sospese).

RISPOSTE INEFFICACI A PROBLE-
MATICHE GLOBALI
Di fatto manca la volontà di dare alla 
luce, finalmente, sistemi di traccia-
bilità garantita, marchi collettivi, 
etichettature in grado di valorizza-
re i nostri prodotti rispetto a quelli 
importati, a tutela del consumatore 
ma anche delle aziende. In questo 
il Governo deve al più presto vara-
re una legge sul “Made in Italy” che 
identifichi il vero prodotto italiano 
all’estero, distinguendolo dalle in-
numerevoli imitazioni che con nomi 
italianizzanti fanno una pesante con-
correnza alle nostre eccellenze. Dob-
biamo ottenere che sulle nostre carni 
ci sia un’etichetta che dichiari “nato, 
allevato e macellato” in Italia. Biso-
gna che sulle confezioni di latte ci sia 
scritto: ‘latte italiano’. E che sugli 
yogurt, sui formaggi si trovi ‘prodotti 
con latte italiano’.

BUROCRAZIA
Oggi un imprenditore agricolo tra-
scorre almeno un terzo del suo tempo 

per compilare carte e adempimenti, 
subendo di media il controllo di ben 
18 enti diversi, che non si parlano tra 
loro (quando basterebbe, come da noi 
richiesto, una banca dati informati-
ca unica per ridurre del 50% l’afflus-
so dei vari funzionari pubblici nelle 
imprese!). Tempo tolto al lavoro ed 
alla gestione dell’azienda. In termini 
di costi si tratta di un fardello da 7 
miliardi di euro all’anno. La burocra-
zia in Italia si autoalimenta e porta 
al collasso delle imprese. Persino la 
nuova PAC, invece di semplificare, 
sarà ancora più complessa e farragi-
nosa per essere applicata.
Ci promettono quotidianamente di 
snellire le pratiche burocratiche in 
agricoltura, ma di fatto siamo sempre 
più vittime delle carte, dei registri e 
dei controlli. Serve una semplifica-
zione non solo a parole!

Conclusioni 
Cosa fare quindi in questo quadro 
così poco incoraggiante per le impre-
se agricole?
Una sola ricetta forse non c’è; di si-
curo una strada passa dal “mettersi 
insieme”. La crisi è presente in tutti 
i comparti della nostra agricoltura, 
nessuno escluso, ma noi non dobbia-
mo subirla passivamente. Ce lo indi-
ca l’Europa , lo ripete il regolamento 
della nuova PAC, lo richiede il merca-
to: dobbiamo fare aggregazione tra le 
nostre aziende.
In un contesto sempre più globale 
con una concentrazione dei gruppi 
agroindustriali a cui vendere i nostri 

prodotti, sarà sempre più determi-
nante che l’offerta di questi prodotti 
non provenga da singole aziende ma 
da gruppi di imprese, uniti in reti di 
prodotto, cooperative, organizzazioni 
di prodotto. L’aggregazione permette 
non solo di vendere meglio le merci 
contando su una forza commerciale 
in grado di farci arrivare sui banco-
ni dei supermercati esteri. Mettersi 
insieme consente anche di affrontare 
quelle economie di scala necessarie 
per abbattere i costi di produzione 
(acquisti mangimi, gasolio, energia, 
realizzazioni di strutture produtti-
ve…), permette di accedere ai fondi 
europei destinati alle aggregazioni. 
Risorse che permetteranno di man-
tenere le nostre aziende aggiornate 
e competitive su un mercato sempre 
più globale e difficile. Non da ultimo 
infine anche i molti vantaggi nell’ac-
cesso credito ed i benefici sia fiscali 
che contributivi. Quello che chie-
diamo alla politica e che ci affianchi 
in questo nostro sforzo aggregativo 
dandoci gli strumenti ed un piano 
agricolo nazionale che ridia all’agri-
coltura la possibilità di tornare pro-
tagonista nel panorama economico 
nazionale.
Abbiamo guardato con speranza al 
nuovo Governo, ad un primo Ministro 
che ha subito promesso tagli alle spe-
se, diminuzione delle tasse e della di-
soccupazione, rilancio dei consumi… 
Ci siamo però resi conto che la realtà 
è stata ben diversa. Mentre conti-
nueremo a pretendere dalla nostra 
politica e dall’apparato burocratico 
più concretezza, maggiore sostegno 
per le nostre imprese, non dobbia-
mo però restare passivi, aspettando 
che le soluzioni arrivino da fuori. 
Noi dobbiamo farcela, e ce la faremo, 
a superare questa crisi. INSIEME, 
unendo le nostre forze, aggregando-
ci. Si tratta di un cambio importante, 
culturale prima di tutto, in un Paese 
come l’Italia rappresentato per oltre 
il 90% da piccole imprese. Eppure, 
fare un fronte comune oggi rappre-
senta una valida soluzione, forse la 
sola, per uscire dalla crisi ma anche 
una risposta concreta per affrontare 
le sfide di un mercato cambiato a li-
vello mondiale che, seppure nei suoi 
molti elementi di debolezza, offre an-
cora opportunità che non possiamo 
lasciarci sfuggire. 

Se dire le cose come stanno 
ci porta a essere ‘snobbati’ 
da alcuni politici ce ne 
faremo una ragione, con la 
consapevolezza che certe 
figure sono di passaggio 
mentre i nostri valori ed il 
nostro impegno rimangono. 
Il tempo ci darà ragione.
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TRENT’ANNI ALL’UNIONE AGRICOLTORI

Le medaglie d’oro di fedeltà
Nel corso dell’Assemblea Annuale 2015 ci sono stati anche momenti di grande commozione. Tra questi, la consegna delle medaglie d’oro per i 
trent’anni di lavoro all’Unione Agricoltori che quest’anno ha visto sul palco Ilario Andrini, Giovanni Nulli e Luciana Mutti

 “Accanto all’Unione ho trascorso anni 
entusiasmanti. Ringrazio il Presidente 
ed il Consiglio per avermi onorato di 
questo prestigioso titolo”. Queste le 
parole di Giuseppe Barbieri mentre 
riceve dal Presidente Martinoni e 
dal Presidente Guidi il riconoscimento 
di “Galantuomo dell’Agricoltura 
2015”, il premio istituito dall’Unione 
Agricoltori oltre quarant’anni fa per 
celebrare persone chiave del mondo 
agricolo. “Sono felice ma soprattutto 
commosso – ha affermato Barbieri– in 
ricordo dell’Assemblea Generale del 
1973 quando, proprio su questo palco,  
l’indimenticato Presidente Domenico 
Bianchi assegnava questo ambito 
titolo proprio a mio padre, di cui 
per tutta la vita ho cercato di 
seguire l’esempio”.

IL RICONOSCIMENTO PER MERITI ILLUSTRI

Giuseppe Barbieri è il “Galantuomo 
dell’Agricoltura 2015”

Giuseppe Barbieri, nato a Seni-
ga nel 1934, dopo il diploma 

di perito agrario presso l’Istituto 
Bonsignori di Remedello, si laurea 
in Agraria all’Università Cattoli-
ca di Piacenza nel 1958. Affianca 
da subito il padre nella gestione 
dell’azienda “Belvedere” di Seni-
ga, un’impresa zootecnica da latte 
che, fondata insieme al Conte Pie-
ro Fenaroli, nel 1945 rappresenta 
uno dei primi esempi di rapporto 

societario  tra proprietario ed af-
fittuale. 
Nel 1988 con il Conte Alessandro 
Fenaroli e la famiglia Carpani Gli-
senti costituisce la società Agricola 
Naviglio per la conduzione del re-
lativo fondo di San Zeno Naviglio 
dove sviluppa l’allevamento di 
bovini da latte. Significativo l’im-
pegno nell’attività sindacale e nel 
mondo della cooperazione. Tra i 
fondatori dell’Anga di Brescia, l’as-

sociazione dei giovani dell’Unione 
Agricoltori, ha sempre vissuto la 
vita associativa dell’Unione rico-
prendo per oltre trent’anni la ca-
rica di Consigliere e di Membro di 
Giunta in rappresentanza del Sin-
dacato Affittuari Conduttori. 
Consigliere di Amministrazione 
della Cassa Mutua Operai Agricoli 
dal 1996 e fino al 2013, nel 1978  è 
Socio fondatore e Presidente della 
Coop. SACS, realtà operante nel set-

tore della zootecnia da carne sciol-
ta nel 2011 a seguito del perdura-
re delle difficoltà di mercato ed in 
mancanza di prospettive di cresci-
ta. Dal 1984 al 2008 è Consigliere 
di Amministrazione e poi Membro 
del Comitato Direttivo della Coo-
perativa cremonese PLAC, dedita 
alla produzione di grana padano e 
provolone. Continua poi la propria 
attività in ambito aziendale af-
fiancato dai due figli.

IL PREMIO ISTITUITO 
DALL’UNIONE AGRICOLTORI 
DAL 1968

I Galantuomini 
dell’Agricoltura
1968 – Prof. Luigi Provaglio
1968 – Prof. Luigi Bresciani
1969 – Cav. Stefano Morandi
1970 – Prof. Bruno Ubertini
1971 – Dott. Vito Penzo
1972 – Avv. Aldo Bonomi
1973 – Cav. Francesco Barbieri
1975 – Prof. Emanuele Süss
1976 – Dott. Alfredo Diana
1977 – Dott. Camillo Pelizzari
1978 – Cav. Oscar Redaelli
1979 – Sen. Giovanni Marcora
1980 – Sig. Vittorio Baronchelli
1981 – Prof. Angelo Bianchi
1982 – Prof. Luigi Perdisa
1983 – Comm. Domenico Bianchi
1984 – Dott. Giandomenico Serra
1985 – Dott. Angelo Pecorelli
1986 – Cav. Giuseppe Galuppini
1987 – Prof. Gianluigi Gualandi
1988 – Dott. Luciano Mondini
1989 – On. Filippo Pandolfi
1990 – Dott. Carlo Venino
1991 – Dott. Osvaldo Passerini
1992 – Dott. Lidia Sacerdoti Radice
1993 – Prof. Ottorino Milesi
1994 – Prof. Francesco Lechi
1995 – Cav. Giuseppe Gandaglia
1997 – P.A. Franco Dossena
1998 – M. Gianni Minelli
2004 – Ing. Gianni Alemanno
2008 – Dott. Agostino Mantovani
2010 – Dott. Roberto Formigoni
2010 – Dott. Alessandro Mastrantonio
2011 – Sig. Giovanni Trerotola
2012 – Cav. Candido Mondini
2013 – Sig. Italo Platto 
2014 – Cav. Paola Rovetta Rabotti

Giovanni Nulli
“Trent’anni all’Unione agricolto-
ri ininterrottamente, eppure mi 
sembra ieri”. Queste le parole di 
Giovanni Nulli alla consegna, da 
parte del Presidente, della me-
daglia per i trent’anni di servizio 
all’Unione. Funzionario operan-
te nella sede di Brescia con com-
piti in materia di contrattualisti-
ca, espropri e patronato, Nulli ha 
da poco accettato una nuova sfi-
da che lo vede a capo dell’ufficio 
zona di Chiari. 
“Tanti gli anni trascorsi e ancora di più le cose che ho 
imparato, senza parlare delle persone di valore che ho co-
nosciuto, tra colleghi ed associati, con alcune delle quali 
è nata anche una sincera amicizia”.

Luciana Mutti
“Esprimo il bisogno di fare alcu-
ni ringraziamenti. Prima di tutti 
agli associati con i quali ho avuto 
tante occasioni di confronto e di 
profonda attività sindacale; poi 
ai dirigenti, tutti, che mi hanno 
consentito, e mi consentono, di 
partecipare alla vita associati-
va ed organizzativa della nostra 
Unione. Infine, ma non per ulti-
mo, ai miei colleghi, in particola-
re a quelli più vicini, che devono 
sopportare, talvolta con qualche 
stress, il mio forte senso di appartenenza”. Così Luciana 
Mutti, da trent’anni a capo della Segreteria Generale ed 
Organizzativa dell’Unione, ha commentato la consegna da 
parte del Presidente dell’importante medaglia di fedeltà, 
“un simbolo per me molto importante – ha concluso con 
commozione – espressione della grande passione con cui 
ho svolto questo lavoro per tutti questi anni”. 

Assemblea
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Ilario Andrini 
Ilario Andrini è arrivato nell’uf-
ficio zona di Verolanuova quan-
do ancora era un ragazzo e lì 
è cresciuto sino a diventarne 
segretario responsabile, carica 
che ricopre ormai da diciassette 
anni. “Ringrazio l’Unione Agri-
coltori ed i colleghi per tutte le 
opportunità che mi hanno of-
ferto in questi anni. Un ringra-
ziamento speciale va anche agli 
associati con cui ho condiviso 
tanti momenti di soddisfazione 
ma anche di difficoltà, come quello che le aziende stan-
no attraversando oggi. A questo lavoro devo gran parte 
della mia realizzazione, sia professionale che personale”, 
ha commentato Andrini commosso dopo aver ricevuto la 
pergamena per mano del Presidente Martinoni. 
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Il 2014 è stata un’anna-
ta pesante per le imprese 

agricole bresciane. 
La crescita generalizzata dei 
costi produttivi, derivan-
ti da una fiscalità sempre 
più pressante e da sempre 
maggiori costi burocrati-
co/amministrativi, a fronte 
dell’inarrestabile caduta dei 
prezzi agricoli, ha impattato 
pesantemente sulla redditi-
vità delle aziende portando, 
in molti casi, gli agricoltori 
a lavorare fino a 15 ore al 
giorno e senza marginalità. 
A ciò si sono aggiunti ele-
menti congiunturali sfavo-
revoli, fondamentalmente 
collegati ad un mercato sem-
pre più globale, con regole 
inadeguate: l’estrema vola-
tilità dei prezzi, peggiorata 
anche dal blocco russo alle 
importazioni agroalimenta-
ri che ha già causato milioni 
di danni alla nostra agricol-
tura colpita dalla riduzione 
delle esportazioni e l’arrivo 
massiccio di prodotti dal 
nord Europa.
Oggi non possiamo più dire 
che l’agricoltura stia resi-
stendo alla crisi; il settore 
è anzi fortemente coinvolto 
dalla congiuntura economi-
ca negativa e le aziende, an-
che a Brescia, chiudono, con 

una media nel 2014 di quasi 
trenta al mese solo nella no-
stra provincia. 
Il 2015 si presenta ancora 
più complesso, con l’immi-
nente fine dell’era delle quo-
te latte ed un regime fiscale 
sempre più opprimente, sen-
za parlare dei tagli agli aiuti 
sia dall’Europa, con la nuo-
va Pac, che dall’Italia, con 
le misure improvvisate di 
un Governo che pensa all’a-
gricoltura principalmente 
quando deve “fare cassa”. 
Questa la situazione oggi del 
nostro settore, colpito anche 
da un labirinto ormai indi-
stricabile di norme, proce-
dure e burocrazia. 
Eppure l’Italia è anche il 
paese che detiene il prima-
to mondiale delle Dop e Igp 
con un fatturato 2014 che 
supera i 13 miliardi di euro 
e ben 4813 prodotti tradi-
zionali del nostro agroali-
mentare, esportati in tutto il 
mondo. Specialità e prodotti 
di eccellenza che non han-
no uguali. Cosa fare quin-
di per rilanciare un settore 
fondamentale per il sistema 
economico nazionale? Come 
bloccare la caduta vertica-
le della competitività delle 
nostre imprese invertendo 
il trend dei redditi agricoli? 

Difficile rispondere. 
Di certo oggi le imprese agri-
cole si trovano davanti ad 
un bivio e devono decidere 
se giocare questa partita da 
sole oppure insieme, unendo 
le loro forze, aggregandosi, 
in cooperative, reti, distret-
ti, organizzazioni interpro-
fessionali, sviluppando si-
nergie ed accordi di filiera. 
Mettendosi, in una parola, 
“insieme”. Si tratta di un 
cambio importante, cultura-
le prima di tutto, in un Paese 
come l’Italia rappresentato 
per oltre il 90% da piccole 
imprese. Eppure, unite, le 
aziende possono concreta-
mente proporsi in modo più 
forte sui mercati, conseguire 
economia di scale, accede-
re con maggiore semplicità 
al credito e beneficiare dei 
numerosi vantaggi sia fi-
scali che contributivi. Fare 
un fronte comune oggi rap-
presenta una valida soluzio-
ne per uscire dalla crisi ma 
anche una risposta concreta 
per affrontare le sfide di un 
mercato cambiato a livello 
mondiale che, seppure nei 
suoi molti elementi di debo-
lezza, offre ancora opportu-
nità che non è possibile la-
sciarci sfuggire.

IL SETTORE AGRICOLO A BRESCIA NEL 2014

L’agricoltura bresciana tra passato e futuro 

IL MESSAGGIO DELL' ASSEMBLEA GENERALE

Insieme si vince
La 99a Assemblea Generale dell’Unione Agricoltori 
si è aperta sulle note di un famoso gruppo di fama 
internazionale, con un video che ritrae i migliori 
protagonisti della cooperazione ed aggregazione 
bresciana in agricoltura. Diversi rappresentanti 
di realtà di successo provenienti dai vari compar-
ti sono stati intervistati per testimoniare il valore 
dell’unità e gli importanti risultati conseguiti pro-

prio in funzione del loro “mettersi insieme”. “Un 
cambio di paradigma certo non semplice – ha di-
chiarato il Presidente Martinoni – soprattutto per 
un settore tendenzialmente ‘individualista e di 
campanilismi’ come il nostro. Ciononostante oggi 
siamo di fronte ad un punto di non ritorno: o ci 
mettiamo insieme o il mercato deciderà per noi 
chiuderà le nostre aziende. Mi piace terminare la 
riflessione citando il nostro Presidente dell’Anga 
Brescia, Andrea Peri, che ha perfettamente ragione 
a dire ‘insieme si conta di più, insieme si deve, in-
sieme per vincere’”.
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Assemblea
Generale 2015

L’agricoltura brescia-
na archivia un 2014 

problematico, con un calo 
della produzione lorda ven-
dibile pari all’1,55%, un va-
lore ben lontano dal +3,04% 
del 2013. Il fatturato com-
plessivo è stato stimato in 
1.409.669.329 euro. Il com-
parto zootecnico rappre-

senta il 90,56% dell’intera 
produzione lorda vendibile, 
confermandosi il pilastro 
dell’economia agricola bre-
sciana. Come sempre al pri-
mo posto, quale elemento 
nella formazione della Plv 
provinciale, troviamo il latte 
con oltre 525 milioni di euro 
(pari al 36,14%), seguito dai 

suini e dagli avicoli entram-
bi attestati su una Plv di 283 
milioni di euro (pari al 20%) e 
dagli allevamenti bovini con 
185 milioni di euro (pari al 
13,09%). Stabile il comparto 
cunicolo e quello dei prodotti 
ittici. Continua la forte crisi 
del settore florovivaista che 
incassa un -15% sul 2013.

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE 2014

PLV in calo, bilanci sempre più in rosso

Prezzi unitari IVA esclusa desunti in parte dal riassunto prezzi 
anno 2014 della Camera di Commercio.

* � � � �Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del 
grado polarimetrico (g.p.)

**  Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2013/2014.

*** �  �  Latte: prezzo della Camera di Commercio del latte prodotto
****   Carne vacche: rimonta 30% circa;
*****  Avicoli e Uova

******  �dati forniti dalla Sezione Avicoli dell’Unione Provinciale 
Agricoltori, comprensivi della quota del soccidante.
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(Da ”Corriere della Sera” di domenica 1 marzo 2015)

DALLA STAMPA

(Da ”Bresciaoggi” di domenica 1 marzo 2015)

(Da ”Giornale di Brescia” di domenica 1 marzo 2015)

(Da ”Giornale di Brescia” di domenica 1 marzo 2015)

(Da ”Giornale di Brescia” di domenica 1 marzo 2015)

(Da ”Giornale di Brescia” di domenica 1 marzo 2015)
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“Se funzioniamo noi – ha dichia-
rato – funziona il Paese. Vogliamo 
poter continuare a svolgere il no-
stro ruolo primario e non possiamo 
più pagare per le scelte irragione-
voli,  irresponsabili e senza senso 
della politica, sia italiana che eu-
ropea. Il nostro disastro – ha con-
cluso senza giri di parole Daghetta 
– dipende dall’incapacità di chi 
ci governa che non è in grado di 
rispondere nei giusti tempi ed ef-
ficacemente alle situazioni di mer-
cato, vanificando per altro anche i 
pochi elementi positivi dell’attuale 
scenario (quali per esempio il prez-
zo del petrolio o il rapporto di cam-
bio dollaro/euro)”. 
Mancanze ed incompetenze della 
politica, inefficienze della pubblica 
amministrazione, burocrazia, siste-
ma fiscale opprimente, unitamen-

te a norme “becere e penalizzanti 
per il settore agricolo”, sono tra le 
maggiori ragioni  della dura crisi 
che si è abbattuta sull’agricoltura 
anche per il Presidente di Con-
fagricoltura Lombardia, Matteo 
Lasagna. “Che Paese è quello in 
cui in un chilo di ghiaia costa più 
di un chilo di mais?”, ha attaccato 
Lasagna. “C’è qualcosa che non va 
in uno Stato nel quale un’impre-
sa agricola è costretta a subire il 
controllo da parte di diciotto enti 
diversi, ed in cui gli imprenditori 
non possono beneficiare delle ri-
sorse dei Piani di Sviluppo Rurali (i 
soli aiuti, visto che le banche sem-
brano giocare a ‘nascondino’!) per 
ritardi burocratici ed inefficienze 
del sistema nazionale”. L’attacco 
si è quindi rivolto anche ad alcune 
sigle sindacali, che “operano nella 
difesa dei loro singoli interessi, più 
del settore”. E proprio con l’invito 
all’unità e allo stare insieme ha 
esordito nel suo intervento con-
clusivo Mario Guidi, Presidente 
di Confagricoltura e coordinatore 
nazionale di Agrinsieme: “oggi 
i nostri destini sono in mano a 
gruppi, partiti, persone che nulla 
sanno né centrano con l’agricoltu-
ra. È arrivato il momento di ripren-
derci il nostro futuro, eliminando 
tutto quel che non serve, dalla 
burocrazia agli stessi sindacati se 
necessario, nel nome di interes-
si ed obiettivi comuni. Per farlo è 

indispensabile muoversi compatti, 
come stiamo facendo da oltre due 
anni con Agrinsieme, perché solo 
uniti possiamo vincere le tantissi-
me battaglie che stanno portan-
do al collasso il sistema agricolo, 
dall’Imu ai nitrati, passando per le 
agroenergie. Siamo stanchi di pro-
messe, troppe, e mai mantenute in 
questi miei quattro anni di presi-
denza a Confagricoltura nel corso 
del quale ho visto cambiare ben sei 
Ministri dell’Agricoltura. Nessuna 
tregua per lo Stato – ha concluso 
Guidi – noi ci siamo e continuere-
mo ad esserci, anche in piazza se 
necessario”

1.	 PRELIEVO FISCALE EQUO E SO-
STENIBILE 
Chiediamo un fisco, ed una politi-
ca, responsabile che non consideri 
le imprese agricole solo per racco-
gliere nuove risorse. Vicende para-
dossali e gravissime come quella 
dell’IMU non possono, né devono, 
più ripetersi. Gli agricoltori devono 
vendere i loro terreni per pagare le 
tasse!

2.	 QUADRO NORMATIVO CERTO 
Gli imprenditori agricoli hanno bi-
sogno di norme certe e chiare per 
avviare i loro investimenti. Conti-
nue azioni di ‘stop and go’, prov-
vedimenti costantemente rimessi in 
discussione sono di grande ostacolo 
per lo sviluppo del settore

3.	 SEMPLIFICAZIONE
Basta burocrazia. L’imprenditore 
agricolo è soffocato da un labirinto 
sempre più fitto di procedure buro-
cratiche e amministrative. Servono 
meno regole ma più chiare ed effi-
cienti

4.	 ACCELERARE L’AVVIO DEI PSR
È inaccettabile che per il ritardo di 
certe regioni, gli agricoltori lombar-
di non possano beneficiare delle 

risorse del nuovo PSR, in Lombardia 
pronto da tempo

5.	 SOSTENERE CONCRETAMENTE 
LO SVILUPPO DELLE AGROENERGIE
Gli agricoltori si sono impegnati 
nella produzione di energia da rin-
novabili cogliendo le sfide del nuo-
vo millennio. È inammissibile che il 
Governo sia di ostacolo allo svilup-
po del settore, per altro attraverso 
provvedimenti anticostituzionali che 
modificano unilateralmente e retro-
attivamente i contratti sottoscritti 

6.	 PUNTARE SUL “LAVORO VERO” 
IN AGRICOLTURA
Il Governo deve investire sul se-
rio sull’agricoltura intervenendo 
sui gap strutturali, in particolare 
sul fronte dei costi (burocrazia ed 
inefficienza della pubblica ammini-
strazione), che minano la redditività 
delle imprese

7.	 APPLICARE NORME AMBIEN-
TALI/SANITARIE ADEGUATE 
Servono leggi, dai nitrati alle emis-
sioni, in grado di tutelare l’ambien-
te senza ostacolare lo sviluppo delle 
imprese, dei processi produttivi e 
della competitività. È vitale proce-
dere con provvedimenti che consi-

derino il vero ‘peso’ del settore sui 
temi ambientali

8.	 PAGAMENTO DELLE AREE 
AGRICOLE ESPROPRIATE 
È indispensabile velocizzare il paga-
mento delle aree agricole espropria-
te per la realizzazione della Corda 
Molle e della Brebemi. Gli agricolto-
ri aspettano l’indennizzo da troppi 
anni e le perdite subite ormai sono 
inestimabili

9.	 AVVIARE UNA VERA PROMO-
ZIONE DEL MADE IN ITALY
È necessario fare chiarezza sull’eti-
chettatura dei prodotti, nella tutela 
dei consumatori e delle aziende. 
La valorizzazione del Made in Italy 
alla base della competitività delle 
imprese richiede una chiara traccia-
bilità di filiera in grado di certificare 
la reale origine italiana dei prodotti 
agroalimentari

10. INCENTIVARE L’ATTIVITÀ AGRI-
COLA PER EVITARE IL DISSESTO
L’agricoltura è uno strumento fon-
damentale per la gestione del ter-
ritorio e che per questo va incen-
tivata, anche attraverso specifichi 
sostegni e norme contro il consumo 
del suolo

MANIFESTO DI RILANCIO DELL’AGROALIMENTARE 
PER LA CRESCITA DELL’ITALIA

Oltre tremila gli agricoltori lom-
bardi scesi in piazza a Brescia 

il 18 febbraio nell’ambito della 
manifestazione promossa dalle 
federazioni regionali di Confagri-
coltura e Cia sotto l’insegna di 
Agrinsieme. Tra questi tanti, tan-
tissimi bresciani, molti dei quali 
con trattori al seguito, per un to-
tale di circa cento mezzi che han-
no bloccato il traffico delle arterie 
principali della città. “Ci scusiamo 
in anticipo con la cittadinanza per 
i disagi – aveva affermato il Pre-
sidente Francesco Martinoni nel 
corso della conferenza stampa con 
i giornalisti – ma siamo in una si-
tuazione di tale gravità che non ci 
resta altro da fare per sensibilizza-
re le Istituzioni sulle drammatiche 
condizioni in cui versano le nostre 
imprese, di tutti i settori, per ragio-
ni che in gran parte non dipendono 
dall’agricoltura né dal mercato”. Ed 
i cittadini bresciani hanno risposto 
positivamente al lungo corteo che 
dal piazzale antistante la sede 
dell'Unione Agricoltori si è diret-
to nel cuore del centro storico, in 
piazza Vittoria: diversi gli incorag-
giamenti, il sostegno, e generale 
la comprensione per una manife-
stazione “doverosa – secondo le 
dichiarazioni dello stesso Andrea 

Ratti, Consigliere della Provincia 
di Brescia con delega all’Agricol-
tura, intervenuto al comizio – che 
dovrebbe vederci tutti sfilare 
insieme, agricoltori, cittadini ed 
amministratori, perché senza agri-
coltura non può esistere crescita 
né benessere economico. Un’eco-
nomia sana non può prescindere 
da un settore primario sano”.  
Grande la soddisfazione degli 
organizzatori per l’enorme parte-
cipazione che ha visto l’arrivo di 
delegazioni ed agricoltori anche 
dal Veneto, Piemonte ed Emilia. 

“Sono orgoglioso – ha dichiarato 
dal palco il Presidente Martinoni – 
di vederci così in tanti oggi, uniti 
nel protestare e nel far sentire a 
chi ci comanda il nostro disagio. 
Se servirà torneremo ancora, per-
ché l’agricoltura sta morendo e le 
aziende chiudono per colpe non 
nostre”. Della stessa idea anche il 
Presidente di Cia Lombardia, Gio-
vanni Daghetta, che ha ribadito 
come l’agricoltura e l’agroalimen-
tare siano settori fondamentali 
per l’economia nazionale, rappre-
sentativi di ben il 14% del Pil, con 
un esborso complessivo all’erario 
di ben 25 milioni di euro. 

18 FEBBRAIO 2015 - BRESCIA

Più di 3000 gli agricoltori in piazza
Difendiamo l’agricoltura e l’agroalimentare

 “Una manifestazione 
riuscita alla perfezione, 
solo la prima di una 
lunga serie, che 
dimostra come anche 
nel comparto agricolo 
l’unità sindacale sia un 
obiettivo che può essere 
perseguito e realizzato”

Matteo Lasagna 
Pres. Confagricoltura Lombardia

Speciale
Manifestazione

“L’agricoltura sconta
una serie di problemi 
non collegabili al settore 
che ne mortificano la 
capacità produttiva. 
Chi in questi anni 
ha lavorato in senso 
contrario, dovrà darne 
conto agli agricoltori”.

Francesco Martinoni
Presidente

“Riprendiamoci i nostri 
destini eliminando 
quello che non serve. Il 
futuro  è uno solo e ci 
chiede di fare unione. Si 
chiama Agrinsieme”

Mario Guidi
 Presidente Confagricoltura 
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Migliaia gli agricoltori in piazza, tra cui cui tantissimi bresciani, 
per protestare contro una politica incapace ed uno Stato 
opprimente. Il Presidente Martinoni: ”Chiediamo più attenzione. 
Così le nostre aziende chiudono, l’agricoltura muore”.

la grande mobilitazione agricola          																												                                brescia, 18 febbraio 2015
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